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« e n potrà non avere • rlpercu»-
elonl di un* cena portata ne
gli Stati Uniti ». 

L'agenzia francese nota anco
ra < che gli Jugoslavi hanno ma
nifestato ripetutamente il da-
niderlo di avere, una-posiz ióne 
neutrale tra Est ed "Ove6t. Tito. 
in recenti colloqui con «11 am
basciatori occidentali, aveva «n-
cho1 parlato dello possibilità di 
una neutralizzazione della Ger
mania, Si pensa quindi cho la 
soluzione del problema dustrfa-
co con la conseguente neutra-
llzzuztono dell'Austria segni lo 
inizio di una grande offensiva 
orientalo per la creazione, in 
Kurono. di una grande barriera 
di paesi neutrali ira Est e Ovest 
barriera di cui la Jugoslavia po
trebbe far parte » 

LONDRA. — Negli ambienti 
diplomatici londinesi — «scrivo 
l'agenzia fronceoe APP — el con-
eiaera « evidente che la notizia 
di un Incontro del dirigenti uo-
vietlcl o Jugoslavi abbia impor
tanti npercueòtoni sul piano in
ternazionale ». Un portavoce del 
Foragli Office ha dichiarato 
« cho la Gran Bretagna o gli al
tri paesi occidentali comprendo
no perfettamente 11 desiderio 
della Jugoslavia di migliorare 1 
MIO! rapporti con l'URSS, allo 
stesso modo come l'occidente do-
-idera migliorerò 1 propri rnp-
i>orti con Mosca ». Il portavoce 
ha informato poi c h e il ministro 
(U'Cli esteri jugoslavo Popovlc. 
nel dare notizia anticipata dello 
«(•.lenimento aU'amtwsclatoro di 
Gran Bretagna a Belgrado, « ha 
assicurato il diplomatico che 
nell'avvenimento etesao non e 
implicita alcuna modifica del 
: apporti tra la Jugoslavia e le 
potendo occidentali ». 

L'agenzia ANSA, da pai lo su», 
aiferma che l'annuncio del col
loqui tll Belgrado «non ha man-
i a t o di creare una sensazione di 
disagio negli ambienti politici 
<• diplomatici della capitale lnl-
tannlra ». 

Il corilspondente accenna al
la eventualità cho hi fornii «li
na linea di paesi neutrali ff.ip 
dal Maro del Nord scenda Uno 
all'Adriatico; Svezia, Germania. 
Austria o Jugoslavia » e prose
guo al fermando che «dal marzo 
del 1053 ad oggi vi è stato un 
quasi radicalo mutamento Ju
goslavo ». « in lealtà — prose
guo l'ANSA — gli sforzi britan
nici per fare dell'alleanza bal
canica uno strumento di eflì-
cento dWesa dell'avamposto o-
ilentule sono do considerarsi 

. falliti. So ne o accorto anche il 
primo ministro turco Mendcrc* 
quando, recatosi una settimana 
in a Belgrado por Indurre Tito u 
dare un contenuto mlllt^-c p' 
l'alleanza balcanica, ha rk» vuto 
un netto rifiuto ed, ha dovuto 
ìar ritorno a mani vuote ». 

« Una cosa è però certa fin da 
ora -~ conclude l'ANSA — e ciò;. 
«•he la diplomazia occidentale si 
trova di fronte ad una nuovo 
Mtuazlonp al confini orientali 
ed adriatici dell'Europa, tanto 
plfl delirato In quanto tra bre-
•\e verranno ritirate lo truppe 
allento dall'Austria ». 

VIENNA. — L'agenzia ameri
cana Ap 6crivo cho « la prean
n u n c i o visita russa a Belgra
do viene vista negli amblentt 
austriaci in funziono della co-
«itltu^iono di un gruppo di Stati 
europei neutrali. estcndenteBt 
dall'Oceano Artico al Mediterra
neo.' In questo piano entrereb
bero fra l'altro l'Austria, lo Sviz
zera, la Jugoslavia e la Svezia ». 

L'agenzia INS, da parte.sua. 
riferisco di over appreso da uno 
degli ambasciatori occidentali 
che hanno partecipato olle trat
tative di Vienna «che la diplo
mazia americana ó In un certo 
senso preoccupata di questa 
nuova Iniziativa «sovietica ». 

ATENE. — L'agenzia ANSA 
Bcrlve: «La prima reazione ate
niese all'annuncio dolla visita 
di Bulganln e Krusciov a Bel
grado. è stata di sorpresa segui
ta da una certa inquietudine ». 
L'agenzia riferisce un preoccu
pato commento del giornale go
vernativo Etnos, che, definen
do I Balcani « La porte più 
dettolo dello schieramento oc
cidentale ». giudica che « l'al
leanza balcanica subirebbe un 
grave colpo 6o Tito accettasse 
di aderire. 6la pure In forma in
diretta» ol trattato per In slru-

' rezza europea concluso a Var
savia 

IL R I N V I O DELLA CRIS I P I G O V È R N O M O L T I P L I C A LE F R A T T U R E NELLA D. C. 

Pastore chiede la convocazione del Consiglio d. e. 
in un disperato tentativo di salvare il governo Sceiba 
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La direzione fanfaniana minaccia i « concentr azionisti » - Camera e Senato riaprono il 24 

Democristiani milanesi 
Il Congicsso provinciale del 

partito democristiano concluso 
giorni fa a Milano acquista in 
questo particolare momento po
litico una importanza particolare 
non soltanto per il multato, che 
ha dato la vittoria alla sinistra 
d'ispira/ione gronchiana, ma per 
la posizione clic la DC milanese 
ha assunto di fronte alla linea 
ufficiale del partito espressa da 
Fanfani e dal quadripartito di 
Scclba. 

Non a caso, infatti, il primo 
commento dell'organo ufficiale 
della D C milanese, / / Popolo 
lombardo, dice: * II congresso 
ha avuto come primo risultato 
positivo quello di effettuare un 
naturale ricambio di uomini, or
mai divenuto necessario ed ur
gente ». E più avanti, dopo avere 
precisato che li a vìnto la lista clic 
crede fermamente di far; avan 
zare in Italia la dcmo:r.r'.ia * ri 
cercando un dialogo con le forze 
socialiste », contro l'altra lista 
ancora disposta a sostenere * che, 
con minori rischi e sacrifici si 
Possono ottenere gradualmente 
buoni riluttati con la collabora
zione dei partiti di centro », il 
commentatore precisa: * La DC 
milanese non rinuncerà a far scn 
tire il proprio pensiero a Roma 
e la sua voce non risebierà ccr 
lamcnte di essere confusa fra 
quelle d't cosiddette " concentra
zioni ", il cui fine rimane la scon-
fissione del congresso di Napoli 
ed il ritorno a tempi assai peg
giori ». 

E' chiaro quindi che, contra 
riamente a tutte le previsioni, i 
giovani d.c. che da tempo face
vano sentire la loro voce anti
conformista in riviste e settima 
nali cattolici, hanno vinto non 
con trucchi di corridoio, ma espo
nendo con chiarezza il loro prò 
«ramina polìtico di rinnova
mento. 

Infatti, la mozione • clic lia 
dato loro la vittoria al con
gresso e la schiacciante maggio
ranza nel Comitato provinciale 
constata tra l'altro: « Nel corso 
degli ultimi anni non si è riu
sciti ad impedire una ripresa di 
miei tradÌ7Ìonaìi fattori dì crisi 
della vita democratica italiana 
che già nel passato avevano con
dotto alla dittatura fascista; ti 
? vista permanere una profonda 
frattura fra. le istituzioni dello 
Stato e le masse popolari, che 
costituisce un limite di fondo 
per un pìt) ampio sviluppo della 
vita democratica e favorisce 
razione dell'opposizione, il ritor
no delle forze della destra eco
nomica verso posizioni di chiuso 
egoismo classista che si esprimono 
in una sempre più forte pressione 
sul potere politico per una di
fesa, anzi* per un rafforzamento 
delle proprie posizioni di privi
legio ed una azione a carattere 
antipopolare nelle fabbriche e 
nelle campagne, che giunge a 
creare un clima di repressone e 
di intimidazione di tipo fa 
fcista ». 

Che fare in tale situazione?, si 
chiede la mozione dei giovani 
milanesi, che hanno conquistato 
la maggioranza al loro congresso 
Bisogna • salvare il patrimonio 
Politico e morale della Res'nten 
7<t e le conquiste democratiche 
del nuovo Stato repubblicano » 
rifforznndn f.i DC come partito 
r»T»o1tre • ten ùlule tlle ispira-

6i A testÌM, bassii. 
L'organo socialdemocratico 

— la Giustizia — ha ritenuto 
oppor/uno uscire nella sua 
edizione di venerdì sera con 
un titolo di prima pagina su 
set colonne cosi concepito: 
-Total i tar i e aspiranti di de
stra e di sinistra a testa bas
sa contro la realtà costituzio
nale » Nello stesso numero, 
sulla stessa prima pagina, (o 
sfesso giornale dedicava un 
lungo corsivo disposto su cin
que colonne a una • clamoro
sa smentita all'Avantil e al
l'Unità -. 

Per farla breve, si tratta di 
duetto: ('Avanti! e l'Unità 
hanno sostenuto nei giorni 
scorsi, e continuano tuttora 
a sostenere, che Sceiba a-
vrebbe dovuto dimettersi so
stanzialmente e non formal
mente e tanto meno per atto 
di riguardo al nuovo Capo 
dello Stato Le ragioni sono 
onr ie e potremmo qui ci»ar<» 
chilometri di dichiarazioni e 
di articoli di Jaraact. di Te 
nassi. di Maffeo**!, di Maln-
podi, di PacciarJi. ni Reale 
di Fanfani, di Tonel lo e di 
altri democratici e » antifo 
tclifari - del genere per di
mostrare che lo stato di crisi 
in cui si dibatte da mesi ti 
gorerno Sceiba • Saragat non 
ì> invenzione ielle sinistre 
ma e constatazione unanime 
d'ogni schieramento politico 
Suila base 1i tale constata?™* 
ne. attendibile, fonlita r - o 
sfifuricnale »ra raspjttn' ira 
delle dimissioni effettive le 
governo. 

Ma la Giustizia dei giorno 
14 mangio non la p«»nsa cosi. 
Kppure. la Giustizia del 7 
maggio (soltanto sette giorni 
innanzi) pubblicava un fon
do dal titolo: » Sviluppo di 
una crisi ». Ci si perdoni I» 
noia del la ("noa citazioni, ma 
t'articolo de l foraano social 
democratico al quale ci rif> 
riamo sosteneva le seguenti 
argomentazioni; « Da molte 
parti giungono voci preoccu 
paté per l'eventualità di una 
crisi dell'attuale governo A 
nostro modesto arr i so le pre-
oc«rup«irioni d«*rono sussftferr 
m a non per discutere di unti 
crisi ormai In atto. In prl 
ino luogo, per noi , dimiss io

ni significano dimissioni e non 
un'altra cosa. In secondo luo
go facciamo notare come co
loro che chiamano in causo 
il rispetto verso il Capo del 
lo Stato propongono invez* 
una procedura per la soluzio 
ne della crixi che porrebbe 
in una posizione ditjicile II 
Presidente della Repubblica 
Infatti nessuno sostiene eh* 
Fatturile governo possa con 
tinaare in sua opera serica 
Qualche modificazione... • 

Il pensiero della Giustizia 
del 7 maggio appare ancoru 
poco chiaro? Ecco, allora, an
cora qualche frase di quel
l'editoriale: - In altri termini. 
il Presidente del Ccnsiot'o 
dorrebbe presentare, a puro 
tifoto di omapaio. le divnissio 
ni al Capo dello Stato il 
quale dovrebbe ridare l ìnct\ 
rico dll attuate presidente <I«-l 
CorisjaJjo s*nza consultazioni 
perchè proceda alla chiarii? 
caztone e all'ormai inenfabi -
le rimaneofiiamenfo del gn 
verno Questo significherebbe 
— concluderà Quindi la Giu
stizia del 7 maggio — appro
fittar di un atto di delicatezza 
del Presidente della Repub
blica Il / 'residente dorrebbe 
assumersi una responsabilità 
che non è sua e ratinare sog-
netti"amente se il governo ha 
o non ha ancora la fiducia 
delle Camere senza potei 
consultare direttamente I rap-
prescni<:nt! dei gruppi paria 
mentan .4 noi sembra che 
cosi facendo, non solo si p n 
ri il Capo dello Stato del suo 
Uritto di procedere elle più 
emme consultatoli. ma si 
indebolisca la sua nutnritA -

Queste cote «Tirerà la Gli» 
«tizia prima che Scclba e Sa 
rovai facessero quel che essa 
stessa evera giudicato un 
abuso incosrirunoTiale Ades 
so che le identiche cose le 
dicono le sinistre, la Giusti
zia saragatticr.a non fa che 
riallacciarti alle tradizioni 
ài volta gabbana della social-
democrazia il che sta a con 
fermare an~ora una rolta che 
se in q'i'stn paese c'è quel 
curo a tej'a bassa (ma m 
tutt'-'itro senso) questi e Sa 
Tagat. A l cospetto di Sceiba. 

zioni di libertà e giustizia delle 
masse »; « prendere un deciso 
impegno per la chiarificazione 
bloccando ogni tentativo di spo
stare a destra la politica nazio
nale come vuole il fronte padro
nale, proseguire ti colloquio con 
te masse popolari specie sociali
ste, onde precisare le concrete 
possibilità" di un allargamento a 
sinistra della maggioranza parla
mentare ». 

Quali sono i postulati di ton
do per l'attuazione di qucst<-
programma? Cosi lì precisa la 
mozione: impostazione di una 
politica di sviluppo economico 
secondo il piano Vanont, com
pletamento della riforma agra
ria e della regolamentazione dei 
contratti agrari « secondo il prin
cipio della giusta causa penna 
nente », riordinamento delle 
aziende IRI inteso come inter
vento economico dello Stato, di
fesa e valorizzazione delle risorse 
petrolifere, riconoscimento giuri
dico dei contratti collettizi di 
lavoro e « tutela delle commissio
ni interne contro i soprusi padro

nali », allargamento verso nuovi 
mercati del commercio estero na
zionale, completamento dell'ordi
namento legislativo secondo la 
Costituzione ed eliminazione del
le norme fasciste dal Codice pe
nale. 

Con questo programma e quc. 
sti postulati di fondo, i piovani 
della sinistra democristiana si 
sono presentati al congresso ed 
hanno vinto. I rappresentanti 
Iella base cittadina e provinciale 
il congresso hanno sposato questa 
punti ed hanno moso per la pri
ma volta in minoranza netta la 
corrente di « forze sociali » ispi
rata a lanfani, Sceiba e l'astore. 

Come abbiamo detto all'ini/io, 
ì ^risultati del congresso della 
DC milanese acquistano rilevante 
importanza sul piano nazionale 
; non soltanto perchè si tratta 
li uri centro come Milano. 

E' chiaro che tale pioyramma 
ocr essere valido deve trovare 
''attuazione nei fatti della vita 
li o:ni giorno. 

Milano è città che oifre quo
tidianamente nelle sue prandi 
fabbriche e fuori la possibilità 
di dimostrare se la OC vuol 
essere fedele a questo impegno, 
E sul piano nazionale, con la 

situazione dì crisi profonda che 
travaglia il quadripartito, il ri
chiamo della DC milanese deve 
riuscire a far aprire anche le 
porte che vogliono essere osti
natamente chiuse ad ogni leale 
richiamo delle masse popolari 
cattoliche o laiche. Non v'è dub
bio che su questa linea, le masse 
che si Ispirano al socialismo, si 
trovano da tempo schierate ed 
affiancheranno con tutta la loro 
possente forza, chi dimostrerà di 
impcparsi a difendere la Re
pubblica e la Costituzione nello 
spirito della Resisteva. 

Il dialogo può passare più 
utilmente dalle pirole ai fatti se 
davvero, come dice il commen
tatore ufficiale del congresso del
la D C milanese, i democristiani 
si riterranno d'ora innanzi con
cretamente impegnati » a risol
vere i problemi della difesa della 
libertà e della pace nelle fabbri
che, nelle cascine e in tutto il 
Paese », 

ì\'on vi può Cìst're diffidenza 
o inganno sui fatti concreti. Alla 
'tregua delle S!::~O!J iniziative, 
delle singole azioni, si valuterà 
la buona o la mila fede, la de
magogia e l'onestà. 

DAVIDE LAJOLO 

La sMiijiziouc politica 

Nelle fabbriche e nelle piazze de! Nord 
j lavoratori chiedono un nuovo governo 
Comizi da M il uno a Bologna - Telo, grammi dai luoghi di lavoro a 
Gronchi - Nuove manifestazioni si annunciano noi prossimi giorni 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 14. — In quattro 
p iazze de l la c i t tà: al C o r v e t 
to, al Trotter , al l 'Isola e a 
Porta G e n o v a , d i v e r s e m i 
gl iaia d i c i t tadini h a n n o 
asco l ta lo questa s e r a 1 comiz i 
di a lcuni fra i p i ù popolari 
dir igent i comunis t i mi lanes i . 

Gli u l t imi a v v e n i m e n t i di 
polit ica interna , co l l ega t i al 
c lamoroso v o t o p e r re l ez ione 
de l Capo de l lo S ta to , a v e v a 
no susc i ta to i l p i ù v i v o i n 
teresse de l la c i t tad inanza . 
N e i g iorni scors i i g iornal i 
a v e v a n o ragg iunto a l t e c i fre 
d i t i ratura e, sopratut to n e l l e 
grandi fabbr iche mi lanes i e 
di S e s t o S. Giovanni , i l a v o 
rator i d i - t u t t e la . - t endenze , 
a v e v a n o espresso c o n n u m e 
rose mani fes taz ion i l a Jprpi 
ans ia p e r g i u n g e r e ad u n 
G o v e r n o c h e intraprenda f i 
n a l m e n t e u n a n u o v a pol i t ica. 

La Federaz ione c o m u n i s t a , 
interpretando l o s tato d 'an i 
m o dei lavoratori , ha i n d e t 
to t e m p e s t i v a m e n t e ques te 
manifes taz ioni popolari , p e r 
dare u n indirizzo prec i so a l 
le r i ch ie s te e a l le aspet ta t ive . 

« Crisi de l g o v e r n o e crisi 
ne l P a e s e : i lavoratori v o 
gl iono u n a n u o v a pol i t ica »; 
era il t e m a de i comiz i s v o l 
tisi in serata e c h e o v u n q u e 
h a n n o raccolto u n a folla a t 
tenta at torno agl i oratori . Il 
sen . Albergant i , D a v i d e L a j o -
lo (Ulisse) , l 'on. Caval lot t i e 
A r m a n d o Cossuta. 

In provincia , a Cinise l lo , a 
S. Giu l iano e in a l tre l o c a 
lità, s tasera s i s o n o s v o l t e 
manifestaz ioni popolar i d u 
rante le qual i h a n n o p a r 
lato nostri oratori . 

L'es igenza di dare al P a e 
se un governo c h e s i a il p iù 
possibi le v i c i n o agli interess i 
de l le masse popolari , affronti 
e risolva — uscendo da l l ' im
mobi l i smo at tua le — l e g r a n 
di quest ioni c h e t r a v a g l i a n o 
l 'economia i tal iana, si fa de l 
resto s e m p r e p i ù p a l e s e in 
tutto il Nord. 

A B e r g a m o , in v a r i e f a b 
briche i lavoratori si s o n o 
espressi u n i t a r i a m e n t e in 
ques to senso . A l la « M a g r i 
ni ». la più ««rande fabbrica 
ci t tadina, la C. I. al comple to . 
a n o m e degl i onerai , ha a p 
provato un ordine de l g ior 
no per ausp icare la f o r m a 
z ione di u n governo c h e t e n -
cn conto degli interess i del 
Paese , m e n t r e l e mae^tranz*1 

Hel cotonif ic io Be l lore d' 
Ca77an'ma. h a n n o 

e l ' incoraggiamento a cont i 
nuare sul la v ia tracciata dal 
suo messagg io . A Bologna si 
è svo l to un grande comiz io 
popolare ne l corso de l quale 
ha par lato il c o m p a g n o B o -
nazzl. 

Nel pross imi giorni la voce 
degli operai e dei cittadini . 
a Mi lano c o m e in altri centri 
del Nord, si farà sent i re con 
maggior peso; n u o v e m a n i f e 
stazioni s o n o prev i s t e ne l l e 
fabbriche più important i . 

Protesta ad Ancona 
contro nnoerenza USA 

A N C O N A , 14 (Sl.S.Ì. — I 
lavora to l i di»! Cant i ere n a v a 
le h a n n o e l e v a t o s t a m a n e l a 
loro v ibrata protes ta contro 
Io s facc iato i n t e r v e n t o d e l g o 
verno a m e r i c a n o neg l i affari 
interni de l nos tro paese . D i -
fatti , in un o r d i n e d e l g iorno 
approvato nei repart i t racc ia 
tori nava l i , tubist i , e l e t tr i c i 
sti , a l l e s t imento , montagg io . 
calderai , motori e torneria , i 
lavoratori s t i g m a t i z z a n o i l r i 
cat to amer icano , co l q u a l e si 
vuol imporre al nos tro paese 
u n g o v e r n o « vas sa l l o depli 
Stat i U n i t i » , e inv i tano «x il 
Par lamento ad intervenire af
finchè slmili sconcezze non 
abbiano a r ipeters i » 

voratori de l Cantiere a u s p i 
cano, inf ine , che « dal l 'at tuale 
oravo crisi esca un governo 
che sì Impegni « rispettare la 
Cost i tuz ione e a perseguire 
una pol i t ica di pace ». 

145 nuovi compagni 
in una settimana a Verona 

VERONA, 14 — La cam
pagna di reclutamento al PCI, 
lanciata appena da una sett i 
mana dalia Federazione, ha 
già registrato ottimi risultati. 

A Casaleone ,-,ono stati ì e -
clutnti 20 nuovi compagni, a 
Cerca 20, a San Michele 20, a 
Tombazosanna 20 a Maccati 12, 
a San Giorgio Valpolicella 10, 
a Quinzano in, a Casel le di 
Sorga 10, a Sorga 10, a Mon-
torio lo. a Grazzano 5. Com
plessivamente, in una sett ima
na, 145 nuovi cittadini sono 
diventati militanti del nostro 
grande Partito. 

L'assemblea a Rapallo 
delle Province italiane 

GENOVA, 14 — Sono giunti 
oggi a Genova 600 rappresen
tanti dei Consigli provinciali 
italiani, per la XVII Assemblea 
dell'Unione nazionale del le pro
vince. I lavori inizieranno do
mani al Kuursal '• Excelsior 

Ne l l o t o d o c u m e n t o , i la- di Rapallo. 

UN DISCORSO 01 6. G. PMETTA A CESENATICO 

/Illa "rhiarifh 
deve partecipare i l popolo 

FORLÌ». 14. — Par lando 
questa sera a Cesenat ico , di
nanzi a una g r a n d e folla di 
c i t tadini , il c o m p a g n o Gian
carlo Pa ie t ta . de l la Segreter ia 
del Part i to , ha af frontato > 
temi di magg iore attualità 
del la s i tuaz ione polit ica ita
l iana . L'oratore ha esord i to 
sot to l ineando il fa l l imento dei 
tentat iv i de l l e forze governa
t ive d: e sasperare — con ogni 
sorta d» arbitri e di d iscr imi
nazioni — la d iv i s ione fra i 
'avoratori . Nel oopolo si fa 
invece o g n i g iorno u i ù v i v o il 
s ent imento uni tar io; una nuo
va uni tà democrat ica , c h e è 
la premessa Ìndispon<=abii? 

a v a n 7 a t e j p e r una n u o v a magg ioranza e 
u s u a l e r ichiesta af f inché i 'Juna n u o v a pol i t ica , va matu 
n u o v o «inverno affronti e r :- rando ne l Pae-vt*. 
solva d e c i s a m e n t e il proble
ma d ^ ' i crisi t e"Me. Ana l"-
fTo ordina del e iorno è <sta,r« 
T-^«-ito rfiMa fabbrica te^sHe 
- P o l v e r i n a *. 

Da numero*» fabbr iche do1 

Comasco ««no mrt iM t e l e -
i " , i m m : \r\'*:ri7Tii\ al P r e s ì -
*on»«» O-onrhi . c h e psn^rpnn" 

L'elez ione del Capo de l io 
S ta to — ha prosJSuito Paiet
ta — ha avuto un profondo 
5Ìgn:fimto non certo so l tanto 
o e r il vo to un : tar:o . frutto 
d e l l a polit ica e del peso del
le s inistre, ma t v ' 'eco che 
ha des tato nel Pr.e^e. d o v e 
uoniVii e devine di osmi par»e 
oo!5t:ca h a n n o voHi'o ^aiutare 

Un morto e due feriti gravi 
nelle prove del G. P. di 

La macchina, una Ferrari 3000 guidata dal belga 
Laurent, è sbandata piombando sn alcuni agenti 

BARI. 14. — Un gravissimo 
.liCidcnle, nel corso del quali. 
jna persona è morta e altrv 
due sono rimaste gravemente 
l en te , ha funestato oggi le pro
ve dcll'8. Gian Premio di 
Bari. 

La « Ferrari 3000 » guidata 
Jal belga Roger Laurent (se
condo pilota del corridore Jac
ques Swatcrs) , mentre effet
tuava un giro di prova, ha im-
arewisamentc sbandato sulla 
.inistra. piombando su un grup
po di tre agenti di P. S. La 
naechina si è rovesciata inve
rtendo in pieno il brigadiere 
Francesco De Francisci e tra

volgendo gli altri due, il vice 
!>rÌKad:ere Ferdinando Natale, 
che è rimasto l ievemente feri
to, e la guardia di P. S. Luigi 
Castiello. che ha riportato la 
frattura delle due gambe e fe
rite multiple. 

Uno spettatore. Nicola Terla 
di 19 anni, ha riportato l ievi 
contusioni e escoriazioni alle 
mani, mentre il Laurent ha ri-

-r'ato la frattura del femore 
destro e della gamb3 destra. 
guaribili in 40-60 giorni. 

Il brigadiere De Francisci è 
•teceduto dirci" nvnuti dopo es
sere stato estratto dalla mac
china. 

'.'elezione pres idenz ia le mani 
festando concordi la loro an
sia di r i n n o v a m e n t o e vo len
do ne l le parole del messae -
gio leggere il l inguagg io am
monitore de l l e cose . L'osti
naz ione dei governant i , il 
grottesco c o m p o r t a m e n t o di 
soc ia ldemocrat ic i e d ì l ibe
rali. cho a m m e t t o n o la crisi 
de l le co=e. ma si o s t i n a n o a 
impedire ogni n u o v a s o l u 
z ione . t imorosi che la cris i col
pisca i loro ministr i , isola 
sempre più l 'at tuale aruuu*' 
dirigenti? dj'.'.e forze <=ane n e l 
Paese . 

Venendo a uarlare d e g l ' ul
t imi clamorosi eo i fod i di frat
tura vent i la t i s i a l l ' in terno 
del la D.C.. ".'oratore ha affer
mato che questo oart i to n-iga. 
con il t jraw travaa l io c h e si 
manifes ta nel"e sue file, l'osti
nazione del'a d irez ione fan
faniana a cont inuare <ui!a v a 
de l l ' ant i comunismo faz ioso e 
;« ostacolare l 'unità dei lavo
ratori e dei democrat ic i . 

L' inte-vvnto aperto de l l 'A
merica ha caratter izzato in 
quest i s ion i i ali «vi luppi del
la politica i ta l iana: u n a vo l ta 
ancora «'.• attua'.! Sovernant 1 

si sono rivelati i-nme agent i 
-»! servizv» d ; u n o S t a t o «tra-
n i e ' o . La cosiddetta sment i ta 
.-V'n T T I ' - I Ì C afa ,Tver-r;>na 
nrn accenna nepDure. oer au-
-)o-y» nMj n v . - f n 7 a n."»'itica 
n e s ' i .->tTa- ta! i?n' . aeeonten-
•ando-i d*" ass icurare eh*» i 
"•»r**v»T,f! e;-.''r,OTT>ir,f fra t d u s 

T»-»«C< n M . v r m n no*-rnat"T,en-
:e. 

Paletta ha c o n c l u s o ricor
dando che -o!o so al la « chia-
nfì>az :one » p a i e c i p e r ^ n n o 
mi l ì en: d: i ta l ian: sì rx>Trà 
trova "e una « f t ' i i r w ? e f f ì c e n . 
te al fat.'co-o t ravag l io de i 
2 - U D D p»v.;!;ci e del Parla
mento . E ' stato r iconosc iuto 
che i lavorato- i s o n o ancora 
soltanto a!:a "corta d e l l o Sta
to ital'.Tio e c h e d e v o n o e n 
trarvi Ma i lavorator i s a n n o 
che non rv>ss^jv> at tenders i 
" intervento beni-volo dali 'al-
'o c e r c h e Quelle norte si spa-
'anch'no: c iò avverrà so lo se 
essi sapranno bussare unit i . 
con dec is ione e c o n forza . 

lv' ufikiuliiieiitc deciso che 
il Senato e la Camera • ria. 
priranno i battenti martedì '2ì 
maggio. Jl Senato dovrà di
scutere il bilancio doll'agricol-
turo, cioè uno dei settori della 
politica governativa più grave
mente in crisi per la questio
ne dei patti agrari, per la &i-
tua / ione produttiva, per le 
grandi lotte bracciantili e con. 
ladine In corso. La Camera si 
troverà probabilmente dinanzi 
al la mozione di sfiducia già 
presentata dai gruppi di de
stra. Probabilmente, si è detto, 
perdio l'on. Selvnggl ha riti
rato la sua adesione alla mo
zione ed è venuto per ora n 
mancare il numero redolameli-
tare delle firme (.VJ). 

Dell'attuale periodo Scelba 
profitta intanto per multipli 
care i suoi intrighi con l'obici 
Ilvo di mantenere la crisi nel 
l'ambito quadripartito v di 
uscirne con un rimpasto. Ieri 
mattina si è di nuovo incon
trato con Fanfani, concordando 
con lui un piano d'azione che 
.si è subito manifestato attra
verso due importanti avveni
ment i : una riunione della di
rezione democristiana, da cui 
è uscita una «deploraz ione» 
del le opposizioni interne cosi 
c lamorosamente manifestatosi; 
e una richiesta di convocazione 
straordinaria ilei Consiglio na . 
zlonale del par l i lo avanzata 
dal cisl ini , dietro evidente sug
gerimento di Sceiba. 

Il comunicato della direzio. 
ne fanfaniana afferma che, 
« dinanzi al le manifestazioni 
di opinioni e di indirizzi po
litici esprossi fuori dal le sedi 
competenti da iscritti al par
tito e particolarmente da par
lamentari o da gruppi di essi, 
la direzione richiama la inam
miss ibi l i tà di tale comporta
mento incompatibi le con le 
esigenze della vita unitaria 
del partilo e con le gravi re
sponsabil i tà clic il partito ha 
nei confronti della Nnzlonc. 
Diffida pertanto i responsabili 
di tal i atteggiamenti avverten
do che il ripetersi di essi por
rebbe la direzione nella neces
sità di prendere le misure al te 
ai! assicurare il rispetto degli 
indirizzi politici espressi dagli 
organi costituzionali del par
tito ». Come pratico provvedi
mento, poi, la direzione ha 
deciso che in ogni futura ma
nifestazione del partito le li
ste di candidati o le mozioni 
siano contrassegnate da un nu
mero d'ordine, senza alcuna 
dizione clic importi riferi
mento a cosiddette correnti! 

Come si vede, il comunica
lo è molto mogio, e sostan
zialmente indica clic la dire
zione fanfaniana incassa i col. 
pi dei suoi avversari. Questo 
significa che Fanfani sa ormai 
di dover fare i conti con una 
reale frattura politica del par
l i lo , a cui non si addicono mi 
sure disciplinari. In pari t em
po, però. Fanfani noti muove 
un dito per el iminare le ragio
ni di questa frattura, ed nnzi 
r imane il principale responsa
bile della permanenza del lo 
squalilìcato governo Sceiba. 

Ma il vero fatto nuovo è 
dato dall' iniziativa di Pastore, 
Storti. Homani, Labor, Massac-
ccsl. Cappugi, Menotti e Donat-
Cattin per la convocazione 
straordinaria del Consiglio na
zionale. La richiesta è moti
vala con un riferimento alla 
volontà dei « coticcntrazioni-
sti » di «giungere a determi
nale soluzioni del lo stato di 
crisi in cui virtualmente versa 
il governo ». I s indalist i attac
cano con violenza i conccntra-
zionisti . affermano che -solo un 
nuovo Congresso può mutare le 
IrriMoni a suo tempo prese a 

sostegno della formula quadri
partita. e ritengono che si deb
ba avviare la chiarillcazione 
ncU'arnhito del quadripartito e 
sn una piattaforma program
matica di questo t ipo : difesa 
delle istituzioni e attuazione 
di alcuni istituti cost i tuziona
l i : proseguimento della attuale 
politica estera: perequazione 
tributaria: riforma dcll 'IRI: 
definizione della riforma fon
diaria generale; sostegno dei 
contratti col ìc l l ivì di lavoro: 
sostegno desìi Investimenti 

' '»'•.•! i- difesa della lira. 
Che cosa signitica questa 

iniziativa".' Significa tendere 
una mano all 'attuale governi» 
pi-rehè continui ad appesta ri.-
Paria, puerile e la demagogia 
programmatica dei cis l ini . dal 
momento che nessuna rifor
ma fondiaria né riforma del. 
l'HU è possibile con i voti l i
berali. e dal momento che essi 
•Messi — fatto c lamoroso — 
non osano neppure nominare 
i patti agrari, né lo sciopero 
dei professori e dei parasta
tali . né il petro l io! Sol piano 
interno di partito, poi. l' inizia
tiva Pastorc.Scelba tende ad 
aggravare estremamente la 
frattura interna della DC: i 
120 deputati democrist iani che 
fanno capo a «concentrazio
ne ' . e che son poi quell i che 
hanno contribuito alla elezio
ne di fìronchi. non sono rap
presentati al Consiglio nazio 
naie, e un nuovo pronuncu-
mento cis l ino e fanfaniano 
prn-Scelba in srno al Consfgltr 
avrrhne ovviamente il carat
tere d« una sfida al le opposi
zioni interne. Sr>tto questo 
nrofilo. lo stesso Fanf in l vie
ne posto in una s i tuazione as
sai pericolosa ««all'iniziativa ci-
s l m a : sostrnen lo apertamente 
Soelba e l ' involuzione emartri-
nartita attraverso il Consiglio 
nazionale. Fanfani sfiderebbe 
il nn t-i'o H b u e nonolvre < 
smnchi . ina del partito, e la sua 
stessa base, che ne ha plcnr 
•e tasche del marasma attua
le. e dall'altro perderebbe of/n* 
nossibi'ìtà di comnromcssi 
-on t * concentrazioni**» » nel 
gruppo parlamentare. F* vero 
che i cisl ini si mostrano di
spost; ad ammettere una so. 
st i tuzione di S w l b a ; ma la 

PIANTANDO IN ASSO IL SECONDO 

Scappa col primo marito 
portando viafigliemobili 

L'attuale coniuge rientrando a casa ha 
trovato le stanze completamente vuote 

loro posizione politica è esat
tamente quella scclbiuiia. 

All'opposto, l 'onorevole An-
dreotti ha pubblicato su un 
sett imanale un lungo scrii. 
lo che si intitola « bi lan
cio negativo del quartetto Scel
ba », e che copre di ridicolo il 
governo attuale ricordando i 32 
punti programmatici (diconsi 
trcuUduc) che il governo si 
prefisse di affrontare coir la 
fine dell'estate scorsa, e dei 
quali naturalmente si è persa 
ogni traccia- L'on. Andrcotti, 
domandandosi quale governo 
potrà nascere dalle ceneri del . 
la delunta formula quadripar
tita, mostra di non d a r ; trop
pa importanza al le varie coni. 
binazioni parlamentari che so
no possibili , ma sollecita in
vece per il nuovo governo una 
« nota caratteristica che sia 
compresa con immediata clila. 
rezza nelle Camere e fuori », e 
vede questa noia caratteristica 
nella fedeltà alla Costituzione, 
in « una precisa dichiarazione 
del nuovo governo di voler es
sere il governo del la Costitu
z ione» . Lo stesso on . Andreot-
ti, sulla rivista «Concretezza» , 
mostra di considerare posit iva 
la maggioranza che si è for
mata per l'elezione di Gron
chi, e sollecita una iniziativa 
del suo partito che sia capa
ce di risolvere l'attuale s i tua
zione di crisi tenendo conto di 
indici come « g l i scioperi cosi 
impressionanti del professori e 
dei parastatali > (dei quali , 
Pastore, invece, ovviamente 
si in f i sch ia i ) . Infine i « con-
cenlrazionisti » si mostrano 
molto sicuri del fatto loro. E 
In polemica con Saragat. che 
li rlconre ogni giorno di in . 
sulti sulla « Giustizia », assi
curano attraverso una nota 
dell'ufficiosa agenzia APE che 
il gioco del leader del PSDI 
« durerà ancora poco, anzi pò. 
chlss imo ». 

Nel consueto articolo dome
nicale sull'Avanti!, il compa 
gno Nenni r iassume con parti . 
colare efficacia i termini della 
s i tuazione che è venuta a 
crearsi. La responsabil i tà d i 
tenere ancora in piedi una ca 
ricatura di governo, che da sei 
mesi tira le cuoia, ricade — 
egli scrive — « sull 'on. Fan 
fani, segrclario de l la DC in 
base al voto del Congresso di 
Xapoli, elle fu tutto proteso 
verso il terzo tempo sociale e 
di cui non una sola riforma, 
a un anno di data, è slata 
compiuta, o avviata a compi
mento; su Saragat, che nei 
giorni pari sputa slilla coali
zione tripartita e i giorni di
spari la d i fende; su Ma lago-
di ». Ma i recenti avvenimenti 
parlamentari, le posizioni as-
sunle dalle opposizioni inter
ne d . c . e socialdemocratiche. 
la spinta delle masse cattol i
che, le lotte nelle fabbriche. 
nei campi, nel le scuole, si con
trappongono al le grandi e pic
cole viltà «lei polit icanti . Vie. 
ne sempre il momento in cui 
la voce di mil ioni di uomini 
finisce per farsi intendere, e 
questo momento non è lonta
no, nonostante le resistenze 
clic oppone la destra economi
ca. Queste resistenze non sor
prendono, (lervlìè sono in gioco 
cose grosse: il mutamento di 
un ministero i- oggi un muta-
inculo di cose: riforma dei 
patti agrari o no, riforma del
l'Itti o cedimento ai monopoli 
nrivati, indipendenza nel cam
po del pelrol lo o asservimenlo 
al cartello internazionale, re-
-f.iur.izionc delle libertà o toro 
Irfiniliva manomiss ione. La 
via «la seguire è «lucila dell? 
lot ta: « s i tratta di non mol . 
lare la presa, di non dar tre
gua. «li mobil i tare nel Paese 
e nel Parlamento le frvrze one
ste che. muovendo da diverse 
•vreoccup.izioni morali o «la 
Mversi ma puliti interessi po-
'i l iei . con no. avvertano la 
••r-'cii7.i di chiudere la falla 
«le'le inndemnienze costituzio
nali . «Iella disonestà a m m i n i 
strativa. de l l ' immobi l i smo so-
-iale >. 

MILANO. 14. — Le eorprese 
matrimoniali nel dopoguerra 
sono state numerose in ogni 
luogo. Ma ancora oggi se ne 
hanno, nonostante i tempi più 
stabili. L'altra sera, a Lodi, un 
certo Pietro Bragonzl ha visto 
la moglie, con cui era sposato 
da dieci anni, prendere la fu
ga con un precedente marito, 
dal quale ella aveva già avuto 
due figli. Il singolare episodio 
ha destato un certo clamore 
in tutta la piccola cittadina 
lombarda. 

Il Bragonzi aveva sposato 
Angelina Colantuoni in una 
chiesetta di Lodi nel '45. Egli 
aveva conosciuto la donna in 
Sicilia e 6e ne era innamorato 
profondamente. Gli sposi v i s 
sero qualche anno senza inci
dente alcuno. In perfetta ar
monia. Ma, qualche tempo fa, 
l'Angelina t imidamente r ive
lava al marito di aver avuto 
un certo passato avventuioeo; 
e di questo passato, le restava
no... due figlioli, che ella v o 
leva avere presso di sé, da 
buona madre. La vicenda ma
trimoniale si complicava in 
niinnto l'Ancelino aveva reea 
lato al marito altri due firjli, 
ma il Bragonzi, per amore del
la moglie e della tranquillità. 
l 'accontentava: sicché egli si 
trovava ad avere tutto ad un 
tratto aunttro figli. 

Ma l'altra sera il povero 
Bragonzi aveva l'ultima e più 
clamorosa sorpresa: rientrato 
in casa, la trovava deserta. E-
rano andati via, i quattro bam
bini, la mogl ie e. ciò che più 
l'impressionava, anche i m o 
bili. che erano scomparsi. Dal 
la camera da letto a quella da 
pranzo, aveva trovato la casa 
letteralmente vuota. 

Ksli si e precinitato in que 
stura e. per fortuna, alla sta
zione almeno i mobili sono sta
ti fermati. La moglie era fug
gita col Drimo marito, certo 
Pietro Florindio, portandosi 
dietro anche i bimbi del s e 
condo. 

Movimento 
diplomatico 

Sono stati resi noti dal Mini
stero degl i Affari esteri, i se
guenti movimenti d i p l o m i b c l 
decisi recentemente dal Consi
glio dei Ministri: 

Giustino Arpesani, ambascia
tore, da Buenos Aires a Città 
del Messico; ministro plenipo
tenziario Luigi Cortese, desti
nato a Varsavia quale nmba-
sciatore; ministro plenipoten
ziario Francesco Babuscio Riz
zo, destinato quale ambasciato
re a Buenos Aires; ministro 
plenipotenziario Francesco Lo 
Faro, destinato a Bucarest; consi

gliere Fil ippo Muzl Falconi , de
stinato quale ministro plenipo
tenziario a Sofia; Gastone ROJSÌ 
Lunghi, da Sofia destinato qua
le ambasciatore a Lima; consi
gliere Pietro Solari, destinato 
quale ministro plenipotenziario 
a Colombo; consigliere Vittorio 
Strigari, destinato quale mini
stro plenipotenziario a San Jo
sé di Costarica: consigliera 
Guido Navarrlnl. destinato qua
le ministro plenipotenziario ad 
Amman. 

Passo urgente della CGIL 
per la crisi cotoniera 

La Segreteria del la CGIL — 
preoccupata del l 'aggravamen
to della s ituazione creatasi 
nell ' industria cotoniera dove 
il padronato procede ali at
tuazione del noto piano di 
smobil itazione di una no tevo l i 
parte dell'apparato produtti
vo, con la chiusura di nume
rose fabbriche e il l icenzi ì-
mento di migliaia di lavora
tori — è intervenuta presso i 
Ministri del Bi lancio, dell 'In
dustria e del Lavoro chieden
do una riunione immediata dei 
rappresentanti del le organiz
zazioni sindacali e deg l i indu
striali. con la partecipazione 
dei Ministri interessati , allo 
scopo di adottare subito le ni'-
sure di emergenza che si im
pongono nell ' interesse del le 
maestranze e della produzione. 
n u i » i ! i m i i i i i « i i i i i m t « i i i u i i « « « " 

1.17.000 
L'APPARECCHIO PIÙ QUOTATO 
PER QUALITÀ E PREZZO 

S APPARECCHIO DI RARA POTENZA 
S Z OAUME 00N0A 5 VALVOLE 
5 DALLA RESA IN01STQRTA 

FRUTTO DI 3 0 ANNI Ol 
ESPERIENZA 1 i 
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ANSALDO - LORENZ - INYICTUS 
AZIENDA 
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tUlf- IIUU • U**» • 1 » " 

lattisi gratis a rlcSUiU 

KT 

S 

S////WXW//fM&///^^^ 

MALAFRONTE 
TAPPEZZERIE 

INDUSTRIA del l ' 
ARREDAMENTO 

VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 
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MAGLIFICI - MAGLIAIE 
la W A H L T è la migl iore macchina per maglieria 
italiana che non rompe aghi. 
m c n n r W I D A T C i n cerca di lavoro frequentate gratui-
U l o U u b U r A I C tamente la scuola di m a g h e r e t e del la 

\A/A M 
diverrete in due mesi operaie specializzate. 

Visionate le macchine W A I I L T presso il rappresen
tante Dr. Romaxnani - Via Palestre. 35 te i . 47Ì.SJ5. 
Prezzi di concorrenza - Garanzia di 5 anni, mass ime 
facilitazioni di pagamento - Scuola ed assistenza macchine 

G R A T U I T E 

Per soli 15 giorni Hi r 

£a 9)iUa MYNÀS 
IISI VIA D E L 

Vende tutto sotto 
i prezzi di perizia 

Tagli abito uomo, fresco pura 
lana a sole £ . 7 0 0 il metro 
ZEGNA - CERRUTI - FILA 
M A R Z O T T O - I N G L E S I 

Tessuti modello seta pura a lire 8 5 0 il metro - Tessuti 
cotone De Angeli Frua da lire l & O al metro in più 

Tutta merce di prima scelta 
LA VENDITA INIZIA LUNEDI' 16 C. A4. NEL VOSTRO 

INTERESSE NON INDUGIATE 

MYHAS - MTHAS - MTRAS 
I Fi" 


